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ISTRUZIONE - I COMUNI RILANCIANO L’IMPEGNO PER LA SCUOLA DELL’INFANZIA

Doppio tavolo di lavoro e due significativi documenti dei Comuni sulla scuola dell’Infanzia, da una parte in Conferenza Unificata con il Governo, dall’altra con il Coordinamento Nazionale Infanzia per estendere la collaborazione tra addetti nei territori. Sul primo versante l’ANCI ha ottenuto, come già noto, l’apertura di un tavolo di lavoro in Conferenza Unificata, sul Piano programmatico degli interventi finanziari, ai sensi dell’art. 1, comma 3, della legge 53/2003: ”Delega al Governo per la definizione delle norme generali sull’istruzione sui livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e formazione professionale”, con il Miur, le Regioni, l’Upi, la Funzione Pubblica, i ministeri dell’Economia e del Lavoro. Nel corso di un precedente incontro l’ANCI aveva concordato la preparazione di un documento contenente la richiesta dei dati indispensabili per una valutazione condivisa delle risorse necessarie per la generalizzazione della scuola dell’infanzia. 

Infatti, solo dopo aver stabilito criteri di valutazione della situazione esistente nel Paese, nelle scuole pubbliche e paritarie, nonché, per quanto fattibile, in quelle private, sarà possibile procedere a stime attendibili delle reali necessità per una completa generalizzazione, che è l’unica strada per dare risposte alle famiglie che in misura consistente sono nuovamente nelle liste di attesa per la scuola dell’infanzia nelle zone del centro-nord. La generalizzazione inoltre è anche la strada per dare risposte ai genitori che scelgono l’anticipo nella scuola dell’infanzia, attualmente precluso nelle situazioni in cui non è possibile accogliere bambini al di sotto dei tre anni sempre a causa delle liste di attesa. Nella riunione del 30 marzo l’ANCI, dopo avere spiegato le finalità della proposta ha ottenuto l’accordo del tavolo sulla stessa e l’impegno del MIUR a presentare, in occasione della prossima convocazione prevista per il 18 aprile, i dati in loro possesso, a partire dall’A.S.2000/01. E’ stato inoltre convenuto da parte di tutti presenti che nella prossima convocazione verrà affrontata anche la questione dell’edilizia scolastica per cui l’ANCI presenterà un documento con dati utili per l’avvio dell’esame di una questione così delicata come quella dell’edilizia scolastica.  

Sul versante del tavolo con il Coordinamento Nazionale per l’infanzia è stato prodotto il documento  in cui tra l’altro vengono puntualizzate le condizioni per la realizzazione degli anticipi.  

Il Coordinamento Nazionale e l’ANCI intendono così concorrere nei diversi livelli di responsabilità per garantire a tutti i bambini la qualità educativa e formativa di cui hanno pienamente diritto, in attesa che siano resi disponibili gli organici per le nuove figure professionali previste dalla legge, di competenza dello Stato.
